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ernardo Secchi

Bernardo Secchi (1934-2014) è stato urbanista e professore emerito di urbanistica pres-
so lo iuav. tra i numerosi riconoscimenti ricevuti ricordiamo le lauree honoris causa del-
l’università pierre-Mendès-france di grenoble e dell’università di Hasselt e il titolo di
chevalier de la légion d’honneur. 

giulia fini, architetto e dottore di ricerca in progetti e politiche urbane, svolge attivi-
tà didattica e di ricerca presso il politecnico di Milano. è caporedattore di «planum».

e 30,00 

il lungo lavoro di Bernardo Secchi, nei progetti, negli scritti, nella
costruzione di una discussione pubblica, può essere letto come un
esercizio inflessibile sul modificarsi incessante delle pratiche e dei sa-
peri di un’area disciplinare premuta dal mutamento della società, della
struttura del potere, dei comportamenti individuali e collettivi, dei va-
lori e degli immaginari che attraverso essa si esprimono. «l’urbanisti-
ca è attività eminentemente rivolta a un futuro possibile – scrive lo
stesso Secchi –, che cerca di costruire, attraverso il progetto, il miglio-
ramento della vita degli abitanti di una città o di un territorio». 

Questo volume raccoglie venti saggi, alcuni dei quali inediti e mol-
ti pubblicati in altra lingua, scritti tra il 1999 e il 2014. è un libro che
dialoga pertanto con altre raccolte di testi di Bernardo Secchi, dise-
gnando la sua riflessione nella stagione più recente. 

Accanto ai saggi, i regesti completi degli scritti e delle opere, dal
1962 al 2014, permettono di rintracciare le relazioni con i luoghi, gli in-
terlocutori e i contesti che Secchi ha costruito nel tempo, entro un per-
corso di studio e lavoro straordinariamente ricco e articolato che lo ha
portato a progettare, insieme a paola Viganò, in numerose città euro-
pee. i piani per Anversa e le visioni di territorio per la grand paris,
Mosca e Bruxelles sono divenuti importanti laboratori e occasioni di
affinamento di un approccio all’urbanistica in continua tensione con le
grandi questioni contemporanee attinenti al territorio, all’economia e
alla società. un percorso delineato dallo stesso Secchi nel testo auto-
biografico Ho conosciuto dei maestri, scritto in occasione del conferi-
mento del premio speciale del grand prix de l’urbanisme e presente
in questa raccolta.
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La costruzione dell’antologia

I saggi scelti per l’antologia di scritti di Bernardo Secchi sono l’esito di
una selezione tematica e di valutazioni sulle occasioni di scrittura e le carat-
teristiche dei testi. La scelta di concentrarsi sugli ultimi quindici anni dell’at-
tività di Secchi – anche se questo non ha costituito un limite alla selezione –
è stata dettata dalle motivazioni in parte già richiamate nel testo introdutti-
vo: a cominciare dai primi anni duemila aumentano per Secchi i canali di dif-
fusione delle sue posizioni (i canali esteri in particolare) con l’assenza di luo-
ghi privilegiati e con una certa difficoltà da parte del lettore o ricercatore a
rintracciare i contributi più recenti. La seconda motivazione per concentrar-
si su questo periodo è che sia possibile cogliere negli ultimi anni alcune nuo-
ve specificità del lavoro di Bernardo Secchi, legate a sfondi più radicali della
riflessione e del progetto urbanistico.

Questi elementi hanno definito la necessità di ricostruire il regesto degli
scritti prima di procedere alla selezione dell’antologia. La produzione dei te-
sti di Secchi negli ultimi quindici anni è stata quindi suddivisa individuando i
nuclei tematici e l’emergere di alcuni snodi della riflessione: si è così ricom-
posto un quadro ancora esteso ma piuttosto fedele della produzione, che è
stato discusso con lo stesso Secchi. 

Solo brevemente si richiamano alcuni dei temi individuati a partire dai te-
sti, ai quali gli scritti sono stati via via ricondotti e in base ai quali si è proce-
duto alla selezione: a) i caratteri della città contemporanea e la forma del ter-
ritorio europeo; b) la lettura e l’interpretazione dell’urbanizzazione diffusa, in
riferimento sia agli studi compiuti nel corso degli anni novanta sia alle con-
cettualizzazioni e alle ricerche più recenti; c) la nuova questione urbana, con
affondi specifici sulle reti infrastrutturali, sui temi ambientali, sulla costruzio-
ne di sistemi di welfare e sulle disuguaglianze sociali; d) i programmi di lavoro
e il ruolo della disciplina urbanistica; e) gli approcci al progetto e i suoi stru-
menti, sia i più recenti (scenari, concetti, figure) sia quelli legati a esperienze
precedenti con il ricorso ad altri termini, quali progetto di suolo, in-between,
città normale; f) le riflessioni sul tema delle inerzie e della modificazione, an-
che con riferimento alla città storica; g) affondi sulle esperienze di progetto e
sulle questioni specifiche in queste affrontate.

5
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La composizione finale dell’antologia ha visto una riorganizzazione dei
testi scelti in modo più aderente rispetto agli altri materiali della ricerca, come
i regesti, e alle chiavi interpretative proposte nei saggi. Al tema della continua
ridefinizione e studio dei nessi fra spazio, società e progetto, in una dimen-
sione europea, corrisponde il primo gruppo di testi (città e territori con-
temporanei). Alla declinazione del progetto in forme diverse, costruite a ri-
dosso di questa riflessione, il secondo gruppo (lo spazio del progetto urba-
nistico). L’intenzione di fissare le riflessioni più recenti, riconducibili alla
crisi urbana degli ultimi anni è alla base dei saggi che compongono il terzo
gruppo (la nuova questione urbana). La continua ridefinizione del sapere
dell’urbanistica e del suo statuto, con uno sguardo che attraversa il secolo e
con un’attenzione ai modi in cui il sapere si costruisce e veicola, costituisce
il tema di fondo attorno a cui ruotano i testi riuniti nell’ultimo gruppo (sa-
peri e disciplina).

La scrittura di Bernardo Secchi era caratterizzata da affinamenti successi-
vi e progressivi avanzamenti nella riflessione. Queste caratteristiche, insieme
a una produzione di scritti molto ampia, hanno indotto ad accostare e com-
parare fra loro testi che potevano apparire simili, sviluppati sullo stesso tema
per occasioni diverse. La condivisione da parte di Secchi dell’archivio dei suoi
scritti ha significato poter apprezzare testi di varia natura, prodotti per diver-
se occasioni: scritti per riviste, saggi per libri, scritti inediti in Italia, relazioni
per seminari, convegni e discussioni interne ai cluster di ricerca, dove i temi
erano dibattuti con una certa regolarità. Queste operazioni hanno permesso
di scegliere i testi sia in base a criteri tematici, sia in base all’occasione o alla
forma dello scritto1.

L’ampiezza dell’antologia e la circolarità che si crea con i regesti degli
scritti e delle opere (delle quali è indicata anche una selezione di pubblicazio-
ni) suggeriscono al lettore, anche esperto, nuovi percorsi di lettura e permet-
tono affondi specifici, utilizzando le bibliografie e i rimandi originali dell’au-
tore. La dimensione europea e internazionale della riflessione praticata da Sec-
chi è restituita attraverso alcuni testi inediti in Italia e attraverso un ultimo
scritto inedito (2014) che riflette sulla tradizione urbanistica europea.

Nei testi che seguono sono state riportate nella nota asterisco di ogni scrit-
to le informazioni sull’eventuale prima pubblicazione e sull’occasione della
composizione. Si è specificato quando un testo è inedito o è stato pubblicato
all’estero.

Quando ripetuti più volte, nel corpo dello scritto sono stati tolti i riferi-
menti al momento della scrittura o della presentazione e queste informazioni
sono state accorpate nella nota di apertura di ogni saggio.

6

Giulia Fini

1 Un’altra caratteristica dei testi di Secchi è l’indicazione in nota della data di scrittura o
dell’occasione della presentazione o della pubblicazione. richiami a versioni precedenti so-
no usati da Secchi per segnalare scostamenti e avanzamenti del lavoro.
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I testi sono le versioni originali degli scritti di Bernardo Secchi, motivo che
potrebbe evidenziare lievi scostamenti rispetto alle versioni finali poi pubbli-
cate, esito di modifiche redazionali.

Sono stati fatti piccoli interventi sulla grafia (ad esempio, maiuscole e mi-
nuscole, corsivi) finalizzati a uniformarla secondo le norme editoriali della ca-
sa editrice. 

Le ricorsività proprie dello stile di scrittura di Secchi o la presenza di rife-
rimenti bibliografici ripetuti non sono state modificate perché considerate
parti fondamentali dello sviluppo della riflessione. Solo nel caso in cui fra i di-
versi testi fossero presenti richiami fra loro molto evidenti, si è in alcuni casi
limitata la riproposizione: le parti modificate sono state segnalate con paren-
tesi quadre.

I riferimenti bibliografici a edizioni straniere (francesi, tedesche o inglesi)
sono stati mantenuti come nelle versioni originali degli scritti.

G. F.
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